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QUARANTESIMO

Tacito, bruno s’ affacciava di quassù il vec-
< hio castello degli Altemps , gigantesca mina 

d' una grandezza passata »
Per lui invano era profuso per questi coll1 

tanto sorriso di natura . Invano tornava col mite 
.iole di primavera a fiorirgli attorno la ver - 
c e ghiiiarca oei teschi e il cielo gli si sten, 
c eva sepia pur ssimo e aa Icntan d’oro e d’az - 
•zumo sfavi ilavailTirreno ! Nessun eco rispon- 
icta di quassù a lieti canti autunnali cella 
vendemmia o alle squille festose del vespero.

I palazzo vetusto sembrava un guance che 
al declinare dei sue i icim, sdegnoso degli 
uomini e delle loro piccolezze si raccoglie ma- 
cLiOSémerte nella silenziosa n.cdiiat.cme del 
jttsaio. A sera quando il ciexO cominciava a 
.n pallidii e il jesseg gitio guaio.va da lonta

no col ribrezzo celia pania il castello desolato 
cove a notte alta, a. ng g.o scit j1 c cella luna, 
era fama che le aiime oei n crii si dessero lu
gubre renvegne.
Forse erano le ombre tristi di Marco Sittico e 

di Paolo V che venivano a cei care invano qual
che vestigio dell’antica nei. t riiicenza e a pian
gere sulle rovine deserte.
Allo i a un’aura lt n ontosa, correva per le fu ed. 
de sale, per i jcilici, jeri piaidinì inselvati- 
etiti e i pini gigami e i cipressi agitavano do
lorosamente le cime.

Era morte? No: era letargo profondo ma sem
inava morte. L’icuila Bori hesc aveva ripie
gato mestamente 1- penne e il drago, 1’ epomi- 
i.o glorioso di tre sc oli di storia taceva in
torpidita. Era il Meìdo Evo di Mcrdragone. . 

Ma cuti do rr ] <r sic io fecondo sorse nell’ a- 
mmo di I sole V su tenta tenebra medievale 
I r Ile fineGn.' i te la ìu< e . C c n :r ciava il Rina 
sci mento. cRisu.'jnn

Le telile eie il vecchio gigi ntoave va ripor
tato nelle lui { he lette ccn gli ucmini e con 
gli elementi cominciarono a rimarginarsi, le 
stirici e file rividero virt ni abitatori, il giar- 
Irrodi Gregorio XIII ridiede fieri, le antiche 
fo’tfieri] rercto il ornto intcrrot o da tanto 
tempo e nel cl scio sace’.lo dei papi sorrise

dall’altare 1’ immagine pia della Vergine a un 
drappello di giovani, primi fiori della rina
scenza mondragomana.

Era il 2 Febbraio 1865.
tono 40 anni da quel giorno di resurrezione !

Il primo drappello, divenne una schiera; oggi é una immensa fa
miglia sparsa per 1* Italia : tutti uniti per 1' aorte ltj.au t cex 
1* alletto alle vecchie mura del castello degli Altemps.

Si lega la memoria dei più bei giorni della vita trascorsi quas
sù nella serena gioia deH'iunocenza e il ricordo indelebile degli 
antichi educatori buoni ed affettuosi che li indirizzarono nella via 
della vita della virtù e dell' onore.

Quarant' anni di vita quarant' anni di lotta. Più volte il cielc 
si lece buio e dai monti lontani s’ udì il cupo rombo del tuoni • 

La mosso piu bionda fu per essere travolta per sempre dalla 
tempesta. Ila allora arrisero benigni dal cielo gli spiriti di quei 
grandi <1 i jijui mondarono questo campo dei loie sudori: 
per le lalzo ci p e dell' Appennino fuggirono le nubi e tornò :1 
sereno................................................................................................... , 

nel giardino persile rl.e guaida i monti sabini presso il muro ?< ; 
portico maggiore, orge un abete che una mano gentile piantò eia 
sono forse 30 anni.

11 tenero alteretto oggi è divenuto gigante e ai licri assalti .
Austro o d' Aquilone scuote i irmi piega alquante la cima, >■ . 
terna a drizzare il capo verso 1’ azzurro sublime.

Simbolo augurale del nostro Ncndragcne che nelle vicende ù 
la tua dura lotta più volte secolare, alza con fierezza il capo v ■ - 
so il cielo e sta.

FPWJ/ATP
Chiediamo scusa ci letteti se in cuesto/rimo numero non ci pre - 

sentiamo in una veste più unifetme ed etmenua ; doreremo of 
fretterei e siacene i carpiteti ncn cran tutti completati ,siam • 
stati costretti a supplire ccn la varietà alla mancanza dei singoli.

La Direzione
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i NOSTRI PREDECESSORI

ìl nostro periodico ,tutti sanno, non ’d il primo 
giornale che tede luce g Mondragone: non inglo
riosi furono i suoi predecessori di cui interessa far 
brevemente la storia.

Il primo giorale di cui si abbia memoria negli 
annali del collegio è „Il Conforto,,, Nacque nel 
ltf76, col fine diconfortare gli ammalati di rosolia 
aì lazzaretto : direttore e vignettista il P- Folcili, 
scrittori i P P. Rinaldi, che ideò zi giornale , Calle * 
vani e Frattvli; notevole la parte poetica, curata dal 
P.Bonanni, Era scritto a penna. Venendo a quel
li che meritano d’essere chiamati, ricorderò la”Gaz
zetta di Mondragone,, periodico, come sempre, poli-^ 
grafato chenell886 si pubblicava dalla camerata de .t 
grandi. Di questo non sono riuscito a saper altro 
da fumi. d.vte, u, che il contenuto di tre articoli ’sui 
^.Giuseppe, su l’altezza del barometro e szz, un pran
za...cinese. Segue un cungo periodo di letargo perla 
Stampa; non era morta-pero.Più tardi si ridesta col 
'pavone,, quindicinale satirico e battagliero, che dìe- 

molto da fare al fisco. Direttore e in gran parte srit- 
tore m. <.re 1,7 estascca.Ma anche la suavita fu bre
ve; essospa: ve "segno d’inestinguibilodio - e d’indo
mato Anni dopo,per òpera del comitato dei
[avoriper io.Pietatis, sorse il” Drago ;, prezzo d’ab
bonamento lire aue,direttore Pavoncelli(junior).Es- 
sc riprodusse lo spirito del ” Pavone „ magandone il 
sa le troppo... inàigesto.-Rileggendone ora le pagine, 
dalle caricature di "Bete,, alle necrologie di ”Tolo- 
pi,,mi sembra di ricevere nell’anno che palpita an
cora in esse. Il”Braco,, fini con quell’anno scolasti
co per mancanza dì sciitori 'che loriprendessero do
po le vacanze

Nelle altre camerate non mancarono imitatoriiad 
esempio il —Pulcinella Mascherato- attempi del 

- Braco-, rna non andaron oltre il primo numero 
Tali furono i quattro giornali di Mondragone, che 
Ora dormono, ingiallii documenti, negli scrittoi di 
qualche memore convittore t Eredi di questo inter - 
rotto ma persistente ramo d’attività del genio col ~ 
ligiale, noi ci accingiamo all’opera con le più vali - 
de speranze, Noi possediamo il vantaggio d’uva ve

tipografica immensamente superiore, Inoltre, 
(re anni di vita in collegio ci stanno dinnanzi; e ci 
sta dinnanzi l’ideale d’un giornale Mcndragcniano 
falla cronaca nutrita e variopinta dagli articoli 
grati, brillanti, lev evali e mordaci, che rispecchi 

in un duadro tutta la multiforme vita degli 

anni scolastici .
In questo tempo no- cercheremo effettuare delti.f 
t°N.ue^° Ideale mz^licrtp.i c c cvg lianeo il gicr*- 
naile^e t^taJq.iipc^ràGc . ìf f taci uze autunnali 
sqctfrc tcrt-l-e e spessi min mnché initrruzicc 

: ('< >.<( ■(-. >•.<(- -■ ? ci. ti faune 2 auto: anche
57 c. tc iiìi t cgi t (.-ecguacrà a pubblicarsi, nu 
ì<tc calle icìì <>} ivleuzebei zaiz c elicici eteri as 
senti estzrìp ali (laimmo-sti:-anzi zi quei tempo fcr 
si potrò pz escntarepiu 'variò ft. sostanza. Netemia- 
n.o uva nxrL (foslciiztdiicvc. 1 1.esiti abbonati sf 
cet !u7tc< t pei iniu. j itine aei <;c u collegio,in ogn< 
jan.ìi. :u. i i cci.viiict <;nec loro appoggio a’ognispe_ 
Cii tei t< ii nel.-eh ( cit g eli en 1 assicurai e al 
Àc i l i tici 1 -i.'i.i. un 2 et enne e viga osa curante 
l’an.u 11.iStrczione c. 1 n cf mi, t c» <ssa thè noti 
giungiamo a consegnai n pici. c.i vita aqulliche 
vengan dopoaiiici,'àssòcìLiAeccsi .il suaesistenza
• qvlla ad comma m lUiic .e òhe manifestazioni,

. Sphincc

CRONACA
“ - ’ *«*•■»•* a . , ■

NOVEMBRE

Raccoltine! vasto salone, in prctcnzaói tutto il corpo insegnane 
te, il giorno 3 Muvtu.Lie, ou,n.i..< unaiiutute j.itclamare l’apertu^ 
ra delle seriole e la nostra j.roiuozioneuila classe superiore; quel-» 
la promozione che-neiram.o sooiasacv 'lesto.^decusso, avevamo 
tanto ■ sospirato'; a . .... ,

All’apertura dell'anno scolaiticc segui come di consueto, un. 
giorno esercizi spirituali: iu prcaitati u giorno 7, dal P^Rt- 
naldi che con la sua vaieu,.u itoti, a tener netta t'attenzione 
anche deii'eivu.euio i liicio, iJt \ óèst almo'1 Jè "<X mono aumen-

* ‘ G '•> ; ’ . oc 1 ?, O i i£> j
iato. Non duLLitiaiuoiue .quts.o falerno di ritiro astia prode* 
to ottimi fratti...............  s

- •• V

DECEMBRE-

11 7 ■ Dicembre per quasi improviisà qìsj qsizjopet del R. P.prc. 
vinciate, partivi H P. Riamai per Roma e Bologna dove è de
stinato ai. sacri ministeri ej^li efa'VieiLilmente'commosso, Io 
sostituiva il P. Antoni. Ad ambedue, auguri.

Già da qualche giorno ri huccincya tra i Grandi, che alce 
ni fortunati sarebbero s ti scelti a rappresentare Wondragont. 
alla ci.ii.-v lui.ziouiuc.. v boccmlic in L. Pietro. Finairi,„ .uainienta
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«ora del 7 per 1‘ imperato arrivo din. pacco di bidet.! 
periati aa tr, Krause, si ebbela notizia ufficiale che tutta I» 
i amerrta dei grandi vi sarebbe andata, La mattina dell' 8 infati 1 
p primo treno ci trasportava versola città e terna-dopo esserci 
Armati alqanto al Massimo, divisi in gruppi, prendammd la via 
per S.PietroIvi dopo aver per im poco [avorato di gomiti, ginn 
femmo al nostro steccato: non si stava molto bene, ma l’entu- 
‘ inmso comune prose anche noi e non vi badammo più che tan
to . Benché il nostro posto non fosse dei migliori vedemmo 
l'intero corteo; molti di noi ai fimo oommusL Dopo ciò alle 18 
tcf ammo a Mondragonp .

11 14 giunse fra noi il Cardinal Satolli .Vi fi mossa solo ai .con
certa, gran pranzo e ginoco comune cui presero parte anche gli ex 
convittofi . Quindi, dopo la Benedizione deli’Em. essi partirono : 
noi intanto ci preparavamo alla festa d.r dum ini.

Presiedeva l'Emo. Satoll; lasse un forbito discorso il compagno ed 
amico nostro Francesco Gaetaii che trattòeoa erudizone diun te - 
mi di attualità «La Madonna in Dante» e chiuse con un felice pen 
siero, ricordando le presenti feste giubilaci dell'immacolata. All i 
fine della sua lettura egli fu vivamente applaudito. Notammo tra g[i’ 
intervenuti: Ppe. e Pssi. A itici-.Matteie famiglia, il Mse. Paulueci, 
j! Cto. Spreii, i Sigri. B molli, Cortesi, ' Le. i ii. Voi ’-one e multi 
altri. Eseguirono seel. i m isiee i Pro.u u, Jjccui* Mancini' 
e Loquenzi.

Rillogramenti vivis. imi. boach - ii riti J>, al a'.macoli eumpi- 
gni premiati.

Io non so perchè q i11 lo p? isiimo al Natale ci viune s ibito alla 
mento il cielo pi imbeu coperto di a ubi, li asve che ca li le r i 1 in 
la o ha già tutto cupa.1:) d’ incauti da lenzuola. S io diversi are 
invece una descrizione d il Ni, ite di q 11 it'a i io d -vrai di -e: N il - 
la di tatto questo; il s >11 a ■ i f ilguate.!' t un tepida, naam incivaa 
che le rondini e i fiori pi • farei credere di essere i.i una gim i.aii 
Maggio. Al gran pranzo assistè, óltre a Càrpegna e Parlato venu
ti la sera innanzi, il Msj Puoi icei. Dopa pranzo potemmuammira- 

uno splendido presepio c js;riito c ;U m/Iti p i :ie i tu da,i Pri.
Prefetti e che può dirsi vcramoate artistico. La sera a.emmo ui 
"Albeio di Natala,, e lotteria, i cui praini f iron 1i tutti ammirate

Dopo duo mesi di ritardo per motivi di solete ritornò il 27 fra [ 
noi Vincenzo Fani festeggiatissimo. Il giorno stesso giunse ospi
te graditissimo il Padre Vitali esani pa a è venato por » suoi esor 
cizii spirituali. La sera essendo la sua festa i Grandi gli offer
sero un piccolo rinfresco.

Varnmanta ganiilo •: licita i'i'.i».lai*ia dita dii Piccoli i. 
giorno dei S.S.Innoco ri por solennizzare li festa della loroca. 
morata . Nella sala del Presepio semplicamento maartistcu 
mouteornaata, avevano preso posto ilR.P.Rettore molti Padri. ! 
professori e i cutivitt^^che hanno i fratelli tra i piccoli.

Allo 5 cominciò l'aecademìacou una prolusione detta dal sigr. 
Michele Ciampa; si alternarono poi pezzi di musica, cauto e 
graziose poesie detto con molto ^arbo in latino, francese, te
desco , apag m >1j dii iig-. Muzoii, Telasi-), Gaataai, Siotto : 
(ice. Multo notati il piccole Cian d C facciole il cclebee Peppi 1
pò Ventroae che Gce ridare tutti con le sue canzonette nap-k ]
tane la festa RÌcbi'.ro con un bel coro alla Vergine. Durante la I 
wooali'q òr a>r/b) iiliuto rinfresco.

N'ii ci f allegriamo vivamente l'intera Camerata e particelar -

/ r

ino-ite ptdr ut:Ì4-P. p.vùtte CiV. ~ urj.5 JU p '«SE •
liCscitissimn lesta.

Anche quest’anno.la sera dell’Epifania è stata rallegrata da Uh 
riuscitissimo trattenimento drammatico; iGeaudi con molto brio 
rappresentarono ; ” Corno invece d’un fiasco. commedia _brillan 
te “in due atti i Mezzanelli anche bone la celebre*"ClaBse degl* 
Àsini,,, Era presente anche la Signora Cortesi ventila apposi 

temente da Frascati.
Notevole il primo raggio della nostra stamperia conunabba- 

belà'riuscito programma della serata. ■

E uscitoilauovo progamma scolasticogovernativo - - - - a 
retrocarica s'incominciacon Erodoto e sifinisce con. tutti i clas- 
G.'eci----- tradotti .

L. Bozzett i ha telegrafaot cougratulazionial Ministro conpatrio 
ta.

Gyn.

NECROLOGIO

Dobbiamo iupuesto primo numero del nostro giornale che nasce 
nell'esultanza del qiaraatosimo del collegio dare lu ago da una 
nota mesta: ce l'impone il dovere della gratitudine e dell'affetto 

11 24 dell scorso gennaio dopo pochi giorni di malattia spirava 
nel bacio del Signore il fratei piovana! Titani cuoci da24 anni 

idie periodi) nel austro collegio
E un'altra delle più simpatiche figure mondragoniane che 

risce per sempre. Tutti ricordano i mudi aperti e affettuo side 
Ciro fratello e forse nonv’o convittore che non abbia sperimen- 
t ito lofi nozze del s io buon cuore, crii antichi al inni tornando 
<- Moadragoae venivano in cucina a stringere Li mano al buon 
cuoco; ed egli con immenso piacere rivedeva giovanotti baffuti 
piccoli amici d'una volta. Era catteristica aelli .ucc.ata bruna di 
Mondragoae finestrella del buon Tifone '-erd. » primnv era d’uti 
bel ramo di glicine, nell'estate fiorita cut-a -..marosi gerani 
Passando di là i convittori,specialmente i più : i in i l > calumavan 
in coro perchè si ricordasse di loro; e cui più si faceva avanti, epe 
alla sera trovava sotto la salvietta un biscotto o una ciambella.

E in certo circostanze critiche per cui passano quasi tutti com i’ 
tori di questo mondo, la tavoladi salvezza era il ricor-v u 
che facilmente si lasciava intenerire,faconJu^i pr-:..; -.-u d-: 
piccolo delinqente che in avvenire sarecoe sta.-

Tatti ricordiamo oou quanto impegno lavorava uni gmea. . 
del collegio o di qalche camerata per contentale i s....jzi. 
per i puali gli erasoavo la vita laboncsissùna di ce. <.

La sua morte ha destato vivissimo compianto in q in.r.i lo c ? .eb
bero,specaalmente nei suoi superiori é confratelli^ m.-. ciai r.'..ri 
iTqualidimostrarono chiaramente la loro affezione per easu.c-u 
comunoiui generali nel giorno dopo la. sua morte e nel giórno ù«l 
ons funerale.

Sia pace all’anima una.
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Le più sincère esprersioni del nostro affetto alP. Ministro, 
domani compirà felicemente le sue nozze d'argento di com

' Xjnia. con la speranza di risaluarlo fra 25 anni sempre fra 
1 . ■»

X i PP. Coppola e Francoschini, ohe oggi prendono il grado

‘ ‘ • I* * 1
1* - • j

Le nostre più vive condoglianze ai F. Ravel, che in questi | 
riomi ha avuto il dolore di perdere un Erratissimo fratell0

fypfiCjlJ À PppM-Jp

«• 4 * .* ■

■ SiLLABICÀ
- ’ ’ * ' “ • »' : I •

L'INTERO E IL DECOLL A TO
LAVORANO NEL MONDO 

l:l.^~nlo suol profondo 
CON PENA E CON CONATO<

MA NEL COMUNE PONDO <

IL TRONCO ' VA PIU' IN FONDO.

h 
c

SVENTRAMÉNTO
SON CITTA IN RlVAAL MARE’

MA SE MI STRAPPI IL CORE .
SON DONNA , 0 HJO LETTOR 

e

TAT

. ANTOLOGIA
PROSA E POESIA.

PRESSO GLI AUTOR?

•' 'Serenre- reep. NARDO BÓZZFtTA
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